
Istituzione pubblica culturale
BIBLIOTECA CIVICA BERTOLIANA

di Vicenza

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
di lunedì 30 novembre 2009

Il giorno lunedì 30 novembre 2009 alle ore 16.30 si è riunito, regolarmente convocato, il Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituzione pubblica culturale “Biblioteca Civica Bertoliana” di Vicenza – sede di 
Palazzo Costantini, Contra’ Riale 13, per la trattazione dell’O.d.G..

Sono presenti i signori:
Giuseppe Pupillo Presidente
Paolo Vidali Vicepresidente
Tonino Assirelli Consigliere 
Giorgio Lotto Direttore
Myriam Bernardinello Verbalizzante

É assente giustificato:
Adriana Chemello Consigliere
Luca Trivellato Consigliere

Il  Presidente,  constatata  la  validità  della  seduta,  procede  all’esame  dei  seguenti  punti 
all’O.d.G.:

1. Variazioni  di  Bilancio.  Il  presidente  presenta  la  delibera  n.  17  “Esercizio  finanziario  2009: 
variazioni di bilancio”. Il CdA, a voti palesi e unanimi, approva la delibera n. 17. 

2. Sdemanializzazione ed alienazione dalla raccolta dei libri della Biblioteca Bertoliana – sedi 
di Anconetta, Ferrovieri, Villa Tacchi e Riviera Berica. Il direttore illustra la scheda delibera n. 
18. Il Consiglio di Amministrazione, a voti palesi e unanimi, approva la scheda delibera n. 18.

3. Approvazione del verbale del 9 novembre 2009. Si consegna copia del verbale ai presenti. Il CdA, 
a voti palesi e unanimi, approva il verbale del 9 novembre u.s. 

4. Comunicazioni del Presidente. Trattate nel punto 5.

5. Centro  Servizi  Bibliotecario  Provinciale  di  Vicenza.  Il  presidente  ed  il  direttore  hanno 
partecipato il 18 novembre u.s. ad un incontro - presenti gli assessori Lazzari e  Ruggeri del Comune 
di Vicenza, il presidente Bagnara e il segretario Carta della Biblioteca Internazionale “La Vigna” - nel 
corso del quale l’assessore provinciale Bonotto e il dirigente Dalla Pozza hanno illustrato la bozza, 
inviata  alcuni  giorni  prima  ai  presenti,  del  nuovo  Accordo  per  la  gestione  del  Centro  Servizi 
Provinciale. L’assessore Lazzari ha espresso le perplessità del Comune di Vicenza sul testo proposto, 
in larga parte condivise dal  presidente Bagnara.  Al termine dell’incontro,  l’assessore Bonotto ha 
chiesto al Comune di Vicenza di presentare formalmente osservazioni e proposte sulla bozza di 
Accordo.  Successivamente a tale incontro,  si sono tenute molteplici  riunioni,  a diversi  livelli.  In 
particolare il 26 u.s. si è svolta la riunione tra gli assessori Lazzari e Ruggeri, il direttore generale del 
Comune di Vicenza Maurizio Vetrano,  il  presidente della Biblioteca Internazionale “La Vigna, il 
presidente  e  il  direttore  della  Bertoliana,  per  mettere  a  punto  le  osservazioni  e  le  proposte 
emendative che il Comune di Vicenza intende presentare alla Provincia e che riguardano soprattutto 
la gestione unitaria dei compiti affidarti al Centro Servizi. In quella sede il presidente Bagnara ha 
comunicato l’impossibilità da parte de “La Vigna” di assumersi i compiti di catalogazione che la 



bozza di Accordo presentata dalla Provincia intendeva assegnarle.  Di questi incontri è stata data 
adeguata  informazione  al  personale  attualmente  operante  nel  Centro  Servizi,  chiarendo come il 
Comune di Vicenza sia impossibilitato a rispondere positivamente alla legittima richiesta di graduale 
“stabilizzazione” nel corso dei prossimi anni, in ragione dei rigidi vincoli posti dal “Patto di stabilità” 
e  dell’obbligo  di  assumere  nel  triennio  2010-’12,  essendo  tuttora  inadempiente,  27  persone 
diversamente abili. La sola possibilità è affidata alla sostituzione del personale comunale che andrà in 
pensione. Questo tema è stato affrontato anche in un apposito incontro del personale del Centro 
Servizi  con  l’assessore  Ruggeri.  Il  presidente,  proseguendo  nella  comunicazione,  dà  la  seguenti 
informazioni:  che  il  27  novembre  u.s.  il  presidente  Bagnara  ha  inviato  una  lettera  all’assessore 
Bonotto  (prot.  n. 1372/37-2009) in cui comunica l’impossibilità  per la Biblioteca “La Vigna” di 
gestire  la  catalogazione;  che  questa  mattina  l’assessore  Lazzari  ha  scritto  all’assessore  Bonotto, 
facendo seguito al loro colloquio telefonico del 27 novembre, per confermare la disponibilità del 
Comune di Vicenza a gestire in toto e per cinque anni il Centro Servizi. Il dialogo con la Provincia, 
prosegue  il  presidente,  continuerà  nei  prossimi  giorni  per  arrivare  ad  un  testo  di  Accordo 
soddisfacente per la Provincia,  per i Comuni che aderiscono al Centro Servizi, per la Biblioteca 
Bertoliana. Il direttore manifesta, riguardo la bozza proposta dalla Provincia, una preoccupazione di 
carattere  economico-finanziario:  il  testo  prevede  dei  costi  di  catalogazione  e  di  trasporto 
interbibliotecario sensibilmente inferiori agli attuali e ciò significa, come propone la Provincia, che 
parte delle spese verranno coperte mediante l’uso dei residui passivi maturati negli scorsi anni; ma, 
ove il ricorso ad essi fosse consistente, vi è il rischio di non avere poi i mezzi finanziari per avviare 
l’indispensabile  progetto  di  creazione  della  Rete  geografica. Il  consigliere  Assirelli  ed  il 
vicepresidente Vidali raccomandano sia la ricerca di una soluzione che preveda la gestione unitaria 
dei servizi sia la massima attenzione ai problemi posti dal personale che attualmente vi opera. Il CdA 
dovrà quindi seguire costantemente sia la prossima fase di stesura dell’Accordo sia i problemi che si 
porranno alla  Bertoliana  ove la  Provincia  le  rinnovi,  come sembra  ormai  certo,  la  gestione  del 
Centro Servizi.  



Vicepresidente Paolo Vidali:  proposta di un Centro culturale “Città di Vicenza” in Palazzo 
Cordellina.  Il  vicepresidente,  dopo l’incontro avuto nei  giorni  scorsi,  insieme al  presidente e al 
direttore, con l’assessore Lazzari - che ha espresso vivo interesse sulla proposta di costituzione del 
“Centro culturale Citta di Vicenza”- ritiene che si debba da subito procedere ad incontri con ognuna 
delle diverse istituzioni o associazioni culturali che vogliamo coinvolgere, come co-protagoniste, in 
tale  progetto.  Il  CdA approva  la  proposta  e  distribuisce  tra  il  presidente,  il  vicepresidente  e  il 
direttore l’incarico dei contatti con i dirigenti degli organismi culturali per illustrare la proposta e 
ricevere  da  essi  pareri  e  suggerimenti.  Al  termine  di  questo  giro  di  orizzonte,  prosegue  il 
vicepresidente, si dovrà chiedere all’assessore Lazzari di convocare una riunione delle istituzioni e 
associazioni  culturali  che  hanno manifestato l’intenzione  di  partecipare  al  progetto.  Il  direttore, 
nell’intento di valorizzare da subito palazzo Cordellina, propone una iniziativa pubblica da tenersi il 
23 gennaio p.v.  in  occasione  del  centesimo anniversario  della  inaugurazione,  tenuta  da  Antonio 
Fogazzaro con un discorso di grande rilievo, di Palazzo San Giacomo. L’iniziativa, a suo avviso, 
potrebbe  da  un  lato  costituire  una  sorta  di  proemio  delle  celebrazioni  fogazzariane  del  2011, 
dall’altro segnalare la particolare attenzione che il “Centro culturale Città di Vicenza” dedicherà alla 
diffusione della cultura scientifica. A questo proposito ritiene che in quella occasione il discorso di 
maggior  peso  debba  essere  affidato  ad  uno  scienziato  di  chiara  fama,  come  Carlo  Rubbia  o 
Margherita Hack ( si allega la scheda progettuale presentata dal direttore). Il presidente, prevedendo 
che per quella data i lavori a Palazzo Cordellina non saranno definitivamente terminati né le sale 
convenientemente arredate, propone che il centenario di Palazzo San Giacomo sia festeggiato nella 
sala  Stucchi  di  Palazzo  San  Giacomo,  sia  con una  rievocazione  del  grande  contributo  dato  da 
Fogazzaro al ruolo e alla vita della Bertoliana, sia con l’esposizione da parte dell’Amministrazione 
comunale  dei  suoi  intendimenti  per  lo  sviluppo della  nostra  Istituzione.  L’inaugurazione  vera  e 
propria di Palazzo Cordellina dovrà essere fatta quando i lavori saranno definitivamente ultimati e 
ogni  sala  dello  stesso  attrezzata  per  svolgere  la  sua  specifica  funzione.  Sul  carattere 
dell’inaugurazione occorre un’intesa con il Sindaco e con l’assessore Lazzari, al fine di dare ad essa il 
massimo risalto.  Ritiene infine  che,  ove si  concretizzi  il  progetto  del  “Centro  culturale  Città  di 
Vicenza”, occorrerà inaugurarne l’attività  con una apposita iniziativa ed è giusta la  proposta del 
direttore di affidare il discorso inaugurale ad uno scienziato di chiara fama. Il consigliere Assirelli 
ritiene utile coinvolgere nel progetto del “Centro” anche l’Amministrazione provinciale, per dare ad 
esso una dimensione che interessi l’intero territorio vicentino. 

Fuori sacco 
Il presidente esprime una viva preoccupazione sul fatto che la macchina delle celebrazioni fogazzariane 
non sia stata ancora messa in moto. Il comitato organizzativo, costituito nel febbraio scorso, si è riunito 
una sola volta, il 24 settembre u.s., e non ha ancora provveduto a designare il comitato scientifico che 
deve avere una composizione non solo nazionale, ma internazionale. Ritiene urgente una convocazione 
del  comitato  organizzativo  per  definire  il  programma  delle  iniziative  per  le  quali  c’è  copertura 
finanziaria e per discutere la composizione del comitato scientifico.  Il presidente intende sollecitare in 
tal senso l’assessore Lazzari mentre il vicepresidente si incarica di contattare il segretario dell’Accademia 
Olimpica  al  fine  di  promuovere  un  incontro  tra  Accademia  e  Bertoliana,  indispensabile  per  dare 
impulso alle celebrazioni.  

La seduta è tolta alle ore 18.15. Letto, confermato e sottoscritto.



       LA VERBALIZZANTE        IL PRESIDENTE

dr.ssa Myriam Bernardinello              dr Giuseppe Pupillo
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